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ASSIMBUA 

OINIRAU 
AnUALMENTE COMPOSTA 

DA 159 SIATI 
ALLA CONFERENZA 

DI S FRANCISCO |I945| 
NE ERANO PRESENTI 50 

TUTTI fili C U l l 
RAPPRESENTATI HANNO 

PARI PESO 
W MOMENTO DEL VOTO 

^ '**!.& W&~i _Jjwr 
%z# Efi 

CONMOUO 
ICONOMKO • SOCIAL! 
54 MEMBRI ELETTI 
OALL ASSEMBLEA PER TRE ANNI 
SOnO L'AUTORITÀ 
DELL ASSEMBLEA NE SEGUE 
LE DIRETTIVE 
QUESTA TRUTTURA 
NON HA POTERI DI DECISIONE 

M M I T A H O OiNCBAU 
ORGANO CON FUNZIONI ESECUTIVE 

NOMINATO OALL ASSEMBLEA 
SU PROPOSTA DEI CONSIGLIO DI SICUREZZA 

noucuuuA 
COMPOSIZIONE VARIABILE 

SOnO L'AUTORITÀ 
DELL ASSEMBLEA NE SEGUE 

LEOIRETTIVE 
OUESTA TRUTTURA 

NON HA POTERI 01 DECISIONE 

COITE 
INTERNAZIONALI 

M GIUSTIZIA 
COMPOSTA DA 15 GIUDICI 

E LORGANO 
GIUDIZIARIO PRINCIPALE 

DELLE NAZIONI UNITE 

SCHEDAI DOCUMENTI 

Da Yalta a De Cuellar I principi costitutivi 

D
URANTE la seconda guerra mondiale si diedero il 
nome di Nazioni Unite gli Stati che combattevano 
contro la Germania, 1 Italia e il Giappone Questi in 
una dichiarazione firmata a Washington 111 gen
naio 1942 si prefissero per il dopoguerra di proce
dere a un'intensa collaboi uziuiu; u t cuiiipu econo
mico e sociale e alla costituzione di un'efficace si

stema di sicurezza collettiva Furono questi, in effetti, gli scopi fonda
mentali delle Nazioni Unite. La loro costituzione, decisa da Stati Uni
ti, Unione Sovietica, Gran Bretagna e Cina alla Conferenza di Mosca 
dell ottobre 1943, venne confermata nell'ottobre del 1944 negli incon
tro di Dmbarton Oaks (Washington! Alla Conferenza di Yalta - dove 
tra I altro si convenne sul diritto di veto di ognuna delle quattro gran
di potenze - si decise di convocare per il 25 aprile del 1945, a S Fran
cisco, una Conferenza delle Nazioni Unite a cui parteciparono 50 
paesi i quali diedero vita alla nuova organizzazione intemazionale 
I,a Società delle Nazioni, creata dopo la prima guerra mondiale, si 
sciolse nell aprile del 19}tl II pnmo segretario generale delle Nazioni 
Unite e stato Trjgve Uè, norvegese Dag Hammarksjdld gli succes
se nel 1953 ed era ancora in carica quando mori in un incidente ac
reo nel 1961 in /Urica, nel corso della crisi dell'ex Congo belga V 
Thant, birmano, fu segretario generale fino al 1971 Lo sostituì Kurt 
Waldheim. attuale Presidente della Repubblica austriaca, che rico
pri I incarico dal 1972 al 1981 Dal 1982 e in carica Javler Perez de 
Cuellar, permiano. 

N
OI, popoli delle Nazioni Unite, decisi 

a salvare le future generazioni dal flagello della 
guerra, che per due volte nel corso di questa gene
razione ha portato indicibili afflizioni all'umanità, 
a riaffermare la fede nei diritti fondamentali del-
I uomo, nella dignità e nel valore della persona 
umana, nulla eguaglianza dei diritti degli uomini e 

delle donne e dellp nazioni grandi e piccole, a creare lo condizioni in 
cui la giustizia e il rispetto degli obblighi derivanti dai trattati e dalle 
altre fonti del diritto intemazionale possano essere mantenuti; a 
promuovere il progresso sociale e un più elevato tenore di vita in una 
più ampia liberta 
E per tali fini 

a praticare la tolleranza ed a vivere in pace l'uno con I altro in rap
porti di buon vicinato, ad unire le nostre forze per mantenere la pace 
e la sicurezza intemazionale, ad assicurare, mediante l'accettazione 
dei principi e 1 istituzione di sistemi, che la forza delle armi non sarà 
usata, salvo che nell interesse comune, ad impiegare strumenti inter
nazionali per promuovere il progresso economico e sociale di tutti i 
popoli 
Abbiamo risoluto di unire i nostri sfora per il raggiungimenti di tali 
fini 

In conseguenza, i nostri rispettivi Governi I .1 istituiscono un'or
ganizzazione intemazionale che sarà denominata le Nazioni Unite 

( Dalla Carla dell'Onu ) 
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le autorità statali, cui sempre ri 
salgono le violazioni dei diritti, 
non possano essere da essi i ina 
mali a nwwinripmp lina lamina 
cosi insensata rappresenta, ci 
pare, il segno più inequivoco e il 
frutto più iniquo di quella conce-
zinne *,iaialistira del dintto in
temazionale che e tii'"wa domi
nante Peraltro il ricorso indivi 
duale ad organi di giustizia inter
nazionale non e sconosciuto al
l'esperienza internazionalistica 
esso e ammesso dall'art 44 della 
Convenzione americana sui di
ritti dell uomo, che potrebbe 
dunque essere riprodotto anche 
per la giurisdizione della Corte 
intemazionale di giustizia Se 
poi la generalizzazione del ricor
so individuale sembrasse ancora 
irrealistica, magari per l'eccesso 
di lavoro giudiziario che ne se
guirebbe, potrebbe almeno am
mettersi la legittimazione ad agi
re delle circa novecento organiz
zazioni non governative costitui
te a tutela dei diritti dell'uomo 
(Amnesty, Commissione intema
zionale dei giuristi, Associazione 
dei giuristi democratici. Lega in
temazionale per i diritti e la libe
razione dei popoli e simili». 

La terza e non meno impor
tante riforma dovrebbe essere in
fine l'introduzione della respon
sabilità personale dei governanti 
per i crimini di diritto intema
zionale Anche questa, come è 
noto, è una proposta di Hans 
Kelsen, che la limitò tuttavia alla 
responsabilità personale degli 
autori di guerra Ma è evidente 
che una volta ammesso il princi
pio, esso non può non estender
si a tutti i crimini di diritto inter
nazionale: dai crimini di guerra 
al crimine della guerra e ai crimi
ni di lesa umanità, fino alle viola
zioni dei diritti fondatamentali. 
In questa prospettiva occorre
rebbe evidentemente riprendere 
il vecchio progetto di un codice 
penale internazionale, nel quale i 
delitti di diritto intemazionale -
dagli atti di guerra alle violazioni 
dei diritti degli uomini e dei po
poli - siano tassativamente pre
visti e affidati direttamente alla 
competenza della Corte di giu
stizia (o se si vuole a una nuova 
Corte criminale intemazionale) 

I tempi sembrano oggi maturi 
e propizi per simili riforme In
nanzitutto e vpnuto meno uno 
degli ostacoli maggiori che in 
passato si erano ad esse opposti 
la resistenza dei paesi socialisti, 
gelosi custodi fino a pochi anni 
fa del principio di non ingerenza 
negli affari intemi degli Stati Do
po 1 avvento della perestrojka, i 
sovietici sono addirittura dive
nuti i più cornimi assertori delle 
funzioni di controllo del diritto 
intemazionale e del molo di ga
ranzia della giurisdizione della 
Corte intemazionale di giustizia 
In secondo luogo un'istanza di 
tutela contro i crimini interna 
zinnali è stata espressa, proprio 
dopo la guerra del Golfo, con la 
richiesta di incriminazione di 
Saddam Hussein avanzata dai 
ministri degli Lsteri della Cee 
nella riunione dello scorso 15 
aprile. Questa, evidentemente, e 
una proposta iniqua e giuridica
mente insostenibile, dato che 
equivarrebbe all'istituzione ex 
post di un tribunale speciale dei 
vincitori sui vinti, il quale giudi
cherebbe fuori di qualunque ga
ranzia i crimini di una sola parte 
e finirebbe addirittura per scre
ditare a posteriori gli slessi pre
cedenti tribunali di Norimberga 
e di Tokio, giustificati a suo tem
po dal loro carattere rivoluziona
rio e fondativo del nuovo ordine 

intemazionale Ma e chiaro che 
la proposta, tanto quanto e inac
cettabile per il passato, esprime 
la mncanpi^loTTi de! C3T2ttere 
ormai indifferibile, per il futuro, 
di un'effettiva e credibile giuri
sdizione intemazionale. 

Riformare H Consiglio t!i Sicu
rezza. L'ultimo ordine di riforme 
e quello diretto a una rifondazio-
ne democratica dell Onu basata 
su) principio deli-uguaglianza 
sovrana di tutti i suoi membri' 
sancito dall'art 2.1 della Carta e, 
soprattutto, sul principio di 
uguaglianza dei popoli. Abbiamo 
voluto indicare per ultima que
sta prospettiva di riforma dato 
che essa è indubbiamente la più 
difficile. È infatti ben possibile 
che il Consiglio di sicurezza sia 
prossimamente allargato ad al
tre «grandi potenze», come la 
Germania o Ù Giappone, a con
ferma della volontà di governo 
del mondo da parte dei paesi più 
ricchi Ma è inverosimile, nei 
tempi brevi, che quella che ab
biamo chiamato «la vecchia con
cezione realistica' dell Onu ven
ga interamente abbandonata e 
che le grandi potenze rinuncino 
al loro ruolo di dominio. Del re
sto, l'istituzione di una Corte in
temazionale del tipo sopra illu
strato rappresenta un obiettivo 
sicuramente più importante, ol
tre che di più facile attuazione, 
di qualunque riforma del siste
ma di govenro dell'Orni' non so
lo storicamente, ma anche assio-
logicamente, la nascita del para
digma dello Stato di diritto quale 
limitazione e controllo sul pote
re precede, anche nella forma
zione dello Stato moderno, quel
la della democrazia politica Det
to questo, e evidente che una n-

jòrma democratica dell'Onu de
ve puntare alla soppressione 
del'a posizione di privilegio del
le cinque potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale, quali 

NOTAI 

Alla prova dei curdi 

I
CURDI, al pari degli sciiti, si erano ribellati a Saddam su in
coraggiamento degli Stati Uniti e, soprattutto, nell esercizio 
del diritto di •ricorrere, come ultima istanza, alla ribellione 
contro la tirannia e l'oppressione» riconosciuto dal pream
bolo della Dichiarazioni universale Ma di fronte alla feroce 
repressione di Saddam e al criminoso massacro che ne e se
guito, la reazione inziale della comunità intemazionale e 

stata di totale passività Dapprima il presidente Bush ha dichiarato la 
propria «impotenza» richiamandosi alla «non ingerenza» negli affari 
intemi del regime iracheno; e pur avendo, al momento della resa, in
terdetto all'aviazione irachena di alzarsi in volo, non ha neppure pre
teso l'osservanza di questo divieto dagli elicotteri del dittatore, la
sciati liberi di bombardare decine di migliaia di curdi che con le loro 
famiglie tentavano disperatamente la fuga verso la Turchia 

Poi, nella risoluzione 687 del 3 aprile, che pure imponeva all'Iraq 
condizioni gravosissime per il cessate il fuoco, il Consiglio di sicurez
za ha addirittura ignorato la tragedia dei curdi, come se il fuoco ira
cheno contro costoro non interessasse le Nazioni Unite 

Solo con la risoluzione 688 del 6 aprile, quando l'eccidio era già 
avvenuto, il Consiglio di Sicurezza, sollecitato evidentemente dall'in
dignazione dell opininione pubblica mondiale, ne ha emesso una 
postuma condanna ed ha imposto all'Iraq di consentire l'intervento 
delle organizzazioni umanitarie La stessa inerzia, del resto, ha carat
terizzato l'atteggiamento dell'Onu di fronte alla feroce repressione 
dei palestinesi, attuata da) restaurato governo del Kuwait con centi
naia di fucilazioni sommarie 

Eppure queste stragi rappresentano degli illeciti intemazionali 
non meno gravi dell invasione del Kuwait 

Il massacro dei curdi, in particolare, integra il crimine di «genoci
dio» contemplato dalla convenzione di New York del 912.1948, ratifi
cata dall Iraq il 2011959, il cui art 8 prevede l'adozione delle «misure 
stabilite dalla Carta dell Onu e giudicate appropriate ai fini della 
(sua) prevenzione e repressione» Non si capisce perciò, se non con la 
regressione del diritto intemazionale ai vecchi paradigmi statalistici, 
una simile dispanta di reazioni di fronte ai due crimini di Saddam, la 
reazione spropositata fino all'autorizzazione del mezzo esso stesso 
criminoso della guerra, di fronte alla violazione della sovranità di 
uno Stato: 1 inazione prolungata, in nome del vecchio principio di 
non ingerenza, di fronte al genocidio dei curdi, che e un crimine in
temazionale non meno grave del primo 

[ Luigi Ferrajoli e Sah-atorv Senese 1 

nienibn ivemidiiL'iili 
di v^to nel Consiglio 
za Solo un sistemar»; 
relazione tra gli Stati t 
li può pretendere infa 
ma limitazione della 
già sovranità Rispetti 
hiettivo le proposte d 
a\ anzate sono varie e 
I eliminazione della 
membro permanente 
glio di sicurezza o ali! 
estensione agli Stati r 
si del Terzo mondo, I 
sione del diritto di ve 
que membri perniane 
fozamento dei poteri t 
blea generale, almeno 
stioru riguardanti la tu 
ritti fondamentali. 1' 
infine, magari ad opc 
Costituente del moni 
seconda Assemblea 
rappresentativa dei 
eletta a suffragio un 
quanto meno dai Pari, 
zinnali secondo quol 
zionalt alle popolazk 
fiancarsi all'attuale , 
generale degli Stati 

Si tratta indubbia 
prospettive affascinanl 
no messe ali ordine de 
tuttavia, si e detto, ne 
mo nasconderci le diE 
ancora per molto temi 
no destinate ad incor 
me avverti Hans Ketsei 
ti troppo ambiziosi di i 
istituzionale in maten 
zionale non devono 
scapito delle innovazic 
possono far leva sul dii 
te, come sono le nform 
tate nei primi due pun 
più importante, infatti 
zare il diritto intemazi 
stente, superandone I 
mie e le lacune Anche 
soprattutto su questi 
che può svilupparsi 1 
dei dintti e dcU'egua 
può crescere il consens 
a un comune progetto 

Questa sarebbe una rivoluzio] 
[ LUIGI BONANATE ] 

C
ONCORDO piena
mente con lo spin
to che ha condotto 
Ferrajoli e Senese a 
concentrare la loro 
analisi delle conse

guenze della crisi del Golfo su 
delle «Prospettive di riforma del-
lOnu». Ma vorrei aggiungere 
qualche considerazione - non 
giuridica - sulla possibilità che 
lo strumento giuridico sia davve
ro quello da utilizzare ora, o il 
più pratico, mostrando quanto 
più ampio die non in apparenza 
s'a 1 ambito dei -dentri- degli Sta
ti verso l'umanità Nei quattro ti
pi di riforma che essi propongo
no - disarmo, sviluppo economi
co dei paesi poveri e cooperazio
ne mondiale, introduzione di ga
ranzie fondamentali dei diritti 
internazionali dei cittadini attra
verso la trasformazione della 
Corte di giustizia, rifondazione 
democratica dell'Onu - non ve
do nulla di men che sottoscrivi
bile, se non che la loro apparente 
concretezza finJMeper risultare 
invece astratta, non appena ci si 
sforzi di rispondere alla seguen
te domanda poiché si tratta di 
proposte sensate, perche mai 
non si è finora riuscita a fare an
che un solo passo in loro direzio
ne7 Il terreno su cui la risposta a 

tale domanda va cercala e quello 
della poltica m questo caso del
la politica intemazionale, alla lo
gica della quale tanto poco si e 
riflettuto in passato Ida parte di 
quasi tutti, anche quando leta 
dei dibattiti ideologici non era 
ancora terminata), da aver acriti
camente accettato il dominio in
condizionato della concezione 
statalistica e realistica della vita 
intemazionale 'come giutamen 
te Ferrajoli u Senese notano), da 
cui non poteva discendere altm 
che un diritto fondato sulla su
periorità della forza •statuale', 
cioè della potenza, militare ed 
economica Nessuna attenzione 
e stata invece finora rivolta alla 
concezione opposta, quella nor
mativa, che affronta l'analisi del 
posto che il singolo Stato ha nel
la vita intemazionale in termini 
dapprima morali, e poi - soltan
to dopo - giuridico-politici Quel 
che dobbiamo ripensare, in altre 
parole, e la natura dei rapporti 
che si istituiscono sulla scena in
temazionale tra diversi soggetti, 
tra il singolo Stato e gli altri Stati 
(rapporto diagonale - mutuo 
questa terminologia geometrica 
da un suggestivo libretto, Justi-

fing International Acts. di L Boi 
mayer, Cornell, Up) Fin tanto 
che Io Stato viene considerato 

esclusivamente nel primo rap
porto, difficilmente si potrà mo
strare che esso abbia altro a cui 
attenersi oltre la salvaguardia 
dei suoi cimiti, I integrità, la non 
ingerenza, ecc Ma questa conce
zione implica necessariamente 
che gli individui siano esclusi 
dal gioco, se non quando - «ap
partenendo» a uno Stato - ne 
debbano obbedire l'ordine di an
dare in guen a 

lutt altra configurazione ac
quista •! problema se introdnri.i 
mo nel nostro quadro anche gli 
alti i due tipi di rapporto irenica 
le e diagonale): in entrambi infat
ti lo Stato si trova, invece che a ri
vendicare dintU verso terzi, ad 
avere miostaii dei doveri -verso : 
cittadini, che alla sua protezione 
sono affidati, verso quelli di ogni 
altra parte al mondo per il sem
plice fatto che e 1 idea di cittadi
no (di abitante del pianeta) che e 
al centro di qualsiasi forma di or
ganizzazione politica di rapporti 
sociali e non I appartenenza sta
tuale. Cosi ragionando, il pilastro 
sul quale è costruita la teoria del
la sovranità mostra tutta la sua 
fragilità, appoggiandosi esclusi
vamente sul presupposto in ba
se al quale la sovranità non pos
sa conoscere limiti se non nell a-
naloga sovranità degli altri Stati 

ni che - specialmente ( 
mento ali inviolabilità i 
ni, questione centralis 
esempio, in riferimento 
slione curda, a cui anc 
ioli e Senese fanno nfi 
proprio in questo conte 
politico-e inaccettabili 
che il fondamento ste 
sovranità meriterebbe 
più incisiva riflessione 
scritto quale sia la gius! 
fazione tra Stati sul 
Quante ^ciocci K,Z^«. »i : 
te, e peggio fatte, per la e. 
contini delle patne'i 
contrapposizione tra St 
ni farebbe si clic ciascui 
abbia in sostanza esclu. 
te c!.r.;;i (nella olia sfei a 
e non doveri (salvo, ow 
quelli pattizi, almeno in 
beramentc sottoscritti) 
dini7 Per reintroduiii ne 
della politica intemaz 
necessario rovesciare 
lemnte la piramide su ci 
1 impostazione tradizioi 
osservare che se gli Sta 
loro, hanno soltanto diri 
ne verso i cittadini «loro 
hanno principalmente 
direi addirittura esclusi 
doveri - mentre i citladi 
ce, avranno nei contri 
proprio come degli altri 


